
Stragi di mafia: trent’anni di bugie e depistaggi

Nonostante l’assordante silenzio mediatico calato su questi temi, nelle procure e nei
tribunali di mezza Italia continuano a tenersi inchieste e processi delicatissimi sulle stragi di
mafia degli anni Novanta, sui depistaggi che per lunghi anni ne hanno caratterizzato le
indagini e sui rapporti tra la criminalità organizzata, il mondo degli apparati istituzionali e
membri di sigle eversive. Una mappa ampia e articolata, da cui si comprende nitidamente
come, a oltre 33 anni dagli attentati che caratterizzarono il “biennio di sangue” e dal
passaggio tra Prima e Seconda Repubblica (scandito propr...
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